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Bologna, data del repertorio 
 
OGGETTO: Ferrara, Chiesa di Sant’Apollonia – Decisione a contrarre per l’affidamento diretto 
dei lavori di riparazione con rafforzamento locale post sisma 2012 tramite procedura negoziata 
senza bando previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ai sensi dell’art. 50, co. 
1, lett. c), D.Lgs. 36/2023 D.Lgs. 36/2023  
 
CUP: F79J14001300002 
CIG: BD64DFEDF8 
 
VISTO il D.Lgs. 368/1998 recante Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 
 

VISTO il D.Lgs. 368/1998 recante Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 
 

VISTO il D.Lgs. 3/2004 recante Riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 
1, della legge 6 luglio 2002, n. 137; 
 

VISTO il D.L. 22/2021 recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri convertito 
con modificazioni dalla L. 22 aprile 2021, n. 55; 
 

VISTO il D.P.C.M. 57/2024 recante Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, in vigore dal 18/5/2024, 
ai sensi del quale i Musei nazionali di Bologna, uffici del Ministero dotati di autonomia speciale di livello 
dirigenziale non generale, sono stati accorpati alla Direzione regionale Musei Emilia-Romagna, 
assumendo la denominazione Musei nazionali di Bologna – Direzione regionale Musei nazionali Emilia-
Romagna; 
 

VISTO l’art. 19, co. 5 e 6, D.Lgs. 165/2001 recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche, e l’art. 14, co.2-bis, D.L. 83/2014, recante Disposizioni urgenti per la tutela del 
patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo, come convertito dalla L. 106/2014;  
 

VISTO il decreto direttoriale n. 132 del 5/3/2026, registrato alla Corte dei Conti il 9/4/2026 con n. 740, 
con cui il Direttore Generale Musei ha conferito al sottoscritto dott. Luigi Gallo l’incarico di funzione 
dirigenziale di livello non generale di direzione dei Musei nazionali di Bologna – Direzione regionale Musei 
Emilia-Romagna con durata quadriennale; 
 

VISTA la L. 196/2009 recante Legge di contabilità e finanza pubblica; 
 

VISTO il D.P.R. 132/2013 recante Regolamento concernente le modalità di adozione del piano dei conti integrato delle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 
 

VISTO il D.P.R. 140/2018 recante Regolamento concernente la definizione della struttura del piano dei conti integrato 
delle amministrazioni centrali dello Stato, ai sensi dell'articolo 38-ter della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
 

VISTA la L. 145/2018 recante Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021;  
 

VISTO il D.P.R. 97/2003 recante Regolamento concernente l’amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di 
cui alla legge 20 marzo 175, n. 70; 
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VISTO il D.P.R. 240/2003 recante Regolamento concernente il funzionamento amministrativo-contabile e la disciplina 
del servizio di cassa delle soprintendenze dotate di autonomia gestionale; 

 

VISTO il D.Lgs. 123/2011 recante Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento 
dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 313 dicembre 2009, n. 196; 
 

VISTO il decreto direttoriale n. 251 del 2/4/2026 della Direzione Generale Musei (Servizio I), in qualità 
di Amministrazione vigilante, con cui è stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2026 dell’Istituto, già approvato con delibera n. 6 del 15/12/2025, come da verbale rep. Consiglio di 
amministrazione n. 1 del 9/1/2026, dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto; 
 

VISTO il D.Lgs. 42/2004 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 
2002, n.137; 
 

VISTO il D.Lgs. 36/2023 recante Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 
 

VISTA la L. 241/1990 recante Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi; 
 

VISTO il D.P.R. 445/2000 recante Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa; 
 

VISTA la L. 190/2012 recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione; 
 

VISTA la L. 136/2010 recante norme in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
 

VISTO il D.Lgs. 33/2013 recante Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 

VISTO il progetto esecutivo redatto dall’Ing. Massimo Garutti e dall’arch. Maria Luisa Laddago, 
consegnato in data 19/03/2026 e approvato con decreto n. 24 del 24 marzo 2026 che, tra l’altro, stima 
in € 652.030,59 oltre IVA 10% il valore massimo dell’appalto ai fini dell’affidamento; 
 

CONSIDERATO che la responsabile unica del progetto (RUP), arch. Maria Lucia Masciopinto, 
nominata con decreto direttoriale prot. MN-BO|07/11/2025|0004115, funzionaria architetta direttrice 
dei Musei di Casa Romei, Casa Minerbi del Sale e responsabile della Chiesa di S. Apollonia, ha rilevato 
l’opportunità di provvedere all’appalto dei lavori di riparazione del danno e rafforzamento locale per 
consentire la conservazione della Chiesa di S. Apollonia e la sua fruizione pubblica; 
 

VISTO che l’intervento rientra tra gli interventi finanziati dal Commissario per la ricostruzione post sisma 
2012, definito al CUP F79J14001300002 per un importo iniziale di 700.000,00 € all’ Ordinanza n. 111 del 
27 settembre 2013 “Approvazione del Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati 
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e autorizzazione della spesa”; 

VISTA l’Ordinanza n. 4 del 3 giugno 2025 recante Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali 
danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, Piani annuali 2013 - 14 - 15 - 16 - 18 Opere Pubbliche, Beni 
Culturali ed Edilizia Scolastica Università: approvazione modifiche ed integrazioni al mese di maggio 2025; 
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RICHIAMATA l’attestazione di congruità della spesa, rilasciata dalla Regione Emilia-Romagna sul 
progetto esecutivo di riparazione con rafforzamento locale dal Servizio, Geologico, Sismico e dei Suoli 
in data 19/07/2018 con prot. PG.2018.0505132, per un importo pari ad € 700.000,00;  
 

VISTO che con l’aggiornamento dell’attestazione di congruità della spesa ns prot. MN-
BO|27/05/2026|0003860 il Commissario Straordinario per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma 
2012  ha rilasciato attestazione di congruità della spesa ai sensi dell’art. 3 comma 19 e art. 23 comma 5 
del regolamento (D.G.R. 821/2025 e Ordinanza 4/2025 – Allegato “E”) ai fini dell’assegnazione delle 
risorse, per un importo pari ad euro € 917.868,10, specificando che l’eccedenza rispetto alla disponibilità 
a piano pari a € 217.868,11 sarà imputata al “Fondo dinamico di finanziamento integrativo del 
Programma delle Opere Pubbliche e dei Beni Culturali danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012”, come disposto dall’Ordinanza del Commissario delegato n. 4 del 3 giugno 2025; 
 

CONSIDERATO che la sopra detta attestazione di congruità e con cui è stato altresì approva il quadro 
economico dell’intervento; 
 

CONSIDERATO opportuno nominare col presente atto un responsabile del procedimento per la fase 
di affidamento, da individuare nel funzionario amministrativo, responsabile dell’Ufficio gare, acquisti, 
contratti; 
 

VISTO l’art. 26, comma 3, L. 488/1999, per cui le amministrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni 
stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per l'acquisto di 
beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche per l'acquisizione di beni e servizi; 
 

CONSIDERATO che in tal senso non è disponibile alcuna convenzione stipulata da Consip s.p.a 
raffrontabile con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente procedura; 
 

VISTO l’art. 50, comma 1 lett. c), D.lgs. 36/2023 per cui le stazioni appaltanti procedono all’affidamento 
dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie europee tramite procedura negoziata 
senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro;  
 

VISTO l’art. 50, comma 2, D.Lgs. 36/2023 e l’art. 2, del relativo all. II. 1 che disciplina le indagini di 
mercato;  
 

VISTO l’art. 2, co. 2, all. II.1, D.Lgs. 36/2023, relativo allo svolgimento dell’indagine di mercato ai sensi 
del quale la stazione appaltante assicura l'opportuna pubblicità dell'attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli 
strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua contendibilità. 
A tal fine la stazione appaltante pubblica un avviso sul suo sito istituzionale e sulla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici dell'ANAC. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo 
minimo identificabile in quindici giorni;  
 

VISTA la necessità di procedere ad indagine di mercato previa pubblicazione di avviso pubblico per la 
ricerca di manifestazioni d’interesse di operatori economici da invitare successivamente alla procedura 
negoziata per l’affidamento dei lavori in oggetto, tramite richiesta di offerta sulla piattaforma di 
approvvigionamento digitale acquistinretepa.it di cui si avvale la presente stazione appaltante (MePA);  
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VISTO altresì che la pubblicazione dell’avviso sul portale acquistinretepa.it garantisce la trasmissione alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC, con conseguente pubblicazione; 
 

CONSIDERATO CHE si ritiene di fissare in 5 (cinque) il numero di operatori da invitare alla successiva 
procedura negoziata, selezionandoli sulla base dei seguenti criteri posti nell’avviso pubblico di avvio 
dell’indagine di mercato, e individuati in quanto oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 
dell’affidamento, e con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza: 
- Importo complessivo di lavori eseguiti nel quinquennio 2021-2026 per la categoria prevalente 

dell’appalto OG 2, con attribuzione di punteggi diversi in base a fasce di valore; 
- Esecuzione di interventi di natura analoga su edifici tutelati nel quinquennio 2021-2026 per importi 

superiori a € 300.000 e a € 600.000, con attribuzione di punteggi diversi in base al numero di interventi 
eseguiti e alle due fasce di valore; 

- Esecuzione di interventi analoghi tra quelli di cui sopra su edificio a destinazione museale di proprietà 
o a gestione pubblica, con attribuzione di punteggio fisso; 

- Possesso di attestazioni SOA per le categorie scorporabili, con attribuzione di punteggio fisso per 
ogni categoria di lavori prevista da progetto (OS2-A) 

 

CONSIDERATO inoltre che per favorire la partecipazione degli operatori economici, nel rispetto altresì 
del principio di risultato, si ritiene di fissare come numero massimo di interessati da invitare quello 
eventualmente superiore a cinque, comprensivo di tutti coloro che abbiano conseguito medesimo 
punteggio in quinta posizione alla luce dei criteri di selezione; 
 

TENUTO CONTO dello schema di avviso di avvio di indagine di mercato e dello schema di 
manifestazione di interesse, allegati al presente atto, da rivolgere agli operatori economici sul mercato;  
 

VISTO l'art. 17, comma 1, D.Lgs. 36/ 2023 per cui prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;  
 

TENUTO CONTO dei seguenti elementi essenziali del contratto di appalto che si intende affidare e dei 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte:  
- Fine di pubblico interesse da perseguire: riparazione del danno e rafforzamento locale dell’edificio al 

fine di garantirne la tutela, la conservazione e la fruizione dei pubblici; 
- Valore complessivo stimato del contratto: € 652.030,59 (IVA esclusa); 
- Oggetto: Ferrara, Chiesa di Sant’Apollonia - Interventi di riparazione con rafforzamento locale a 

seguito del sisma 2012; 
- Forma del contratto: stipulazione modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione 

appaltante ovvero mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite PEC, ai sensi dall’art. 18, comma 1, D.Lgs. 36/2023; 

- Esecuzione della prestazione: 180 giorni naturali e consecutivi dalla consegna dei lavori; 
- Modalità di scelta del contraente: procedura negoziata senza bando, preceduta da indagine di mercato; 
- Criterio di aggiudicazione del contratto: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 
 

VISTO l'articolo 1, comma 450, L. 296/2006 per cui le ... amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ... per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
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amministrazione;  
 

VISTO l’art. 25, D.Lgs. 36/2023 per cui le stazioni appaltanti (…) utilizzano le piattaforme di approvvigionamento 
digitale per svolgere le procedure di affidamento, e la scelta di adempiere all’obbligo procedendo mediante la 
piattaforma di approvvigionamento digitale certificata MePA (Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione); 

 

CONSIDERATO che il RUP non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 
verso l’Amministrazione, tale da ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo ai sensi della L. 190/2012, 
della L. 241/1990, del D.Lgs. 165/2001, del D.P.R. 62/2013, del D.Lgs. 39/2013, del D.Lgs. 36/2023; 
 

VISTO l’art. 55.2, D.Lgs. 36/2023 per cui i termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, non si applicano 
agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
 

ACCERTATA la disponibilità nel bilancio di previsione 2026 sul capitolo di spesa 2.02.03.06.001/I9 - 
Ferrara, Chiesa di Sant’Apollonia - Interventi di riparazione con rafforzamento locale a seguito del sisma 2012 - CUP 
F79J13000760002; 
 

VISTO il CUP F79J14001300002; 
 

ACQUISITO IL CIG BD64DFEDF8 avendo generato su MePA l’avviso di indagine n. 6664688. 
 

 
DECIDE 

 
1. DI FAR PROPRIE le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

costituendone la logica e conseguente motivazione nel rispetto dei principi amministrativi di cui agli 
artt. 1 e ss., D.Lgs. 36/2023, e all’art. 3, L. 241/1990; 
 

2. DI APPROVARE E PUBBLICARE per 15 giorni sul proprio sito istituzionale e sul portale 
acquistinretepa.it l’avviso pubblico di avvio di indagine di mercato, il cui schema si allega, per 
l’individuazione degli operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata senza 
bando per l’affidamento in oggetto; 
 

3. DI PROCEDERE ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. c), D.Lgs. 36/2023 all’affidamento dei lavori in 
oggetto con procedura negoziata sul MePA (acquistinrete.it) secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa e mediante trattativa diretta con richiesta di offerta, invitando i 5 
operatori economici selezionati ad esito dell’indagine di mercato, i cui nominativi saranno altresì 
pubblicati sul sito istituzionale dell’Amministrazione;  

 

4. DI PRENOTARE UN IMPEGNO di spesa sul bilancio di previsione 2026 per un importo pari a: 
- € 652.030,59 oltre IVA 10%, di cui si accerta la disponibilità a valere sul capitolo di spesa 

2.02.03.06.001/I9 - Ferrara, Chiesa di Sant’Apollonia - Interventi di riparazione con rafforzamento locale 
a seguito del sisma 2012 - CUP F79J13000760002; 

- € 410 (quattrocentodieci) a valere sullo stesso capitolo di spesa per il pagamento ad ANAC del 
contributo dovuto in quanto stazione appaltante per la presente procedura di appalto; 

 

5. DI DARE ATTO che nel presente appalto sono presenti rischi da interferenza per la cui 
quantificazione e gestione si rimanda al PSC ed elaborati di progetto relativi alla sicurezza;  
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6. DI INDIVIDUARE quale Responsabile del procedimento per la fase di affidamento, Luigi Pansini, 
ai sensi dell’art. 15, D.Lgs. 36/2023; 

 

7. DI PUBBLICARE il presente provvedimento sulla sezione Amministrazione trasparente, sottosezione 
Bandi di gara e contratti, del Portale dell’Amministrazione Trasparente del Ministero, unitamente 
all’avviso pubblico con relativo modello di manifestazione di interesse e relazione tecnica di progetto;  
 

                                                                                           IL DIRETTORE 
          Dott. Luigi Gallo 
          firmata digitalmente 

 
LP/MLM 
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